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La suicida per vergogna 


_ Elisabetta Gaisreiter — della cnî triste 
fine ci ha parlato ieri un dispaccio vien- 
nese — giovane di 23 anni, era cassiera 
nel caffè del Volksgarten di 
signor Szabo. Il figlio di costui, Gustavo, 
di 18 anni, si innamorò di Elisabetta, 

1 genitori del giovane non erano con- 
tenti di tale relazione e nel maggio di 
quest'anno. licenziarono la. ragazza. 

Questa Bi ritirò in un albergo di infimo 
grado. 

Gustavo, secondo le, sue forze, la soc- 
correva. Egli approfittò, per. poterlo fare; 
di qualche cosa .di famiglia. ‘Accortisi .i 
8a0ì,) ricorsero alla, polizia perchè. facesse 
cessare quella relazione. 

La fanciulla fu chiamata davanti all'au- 
torità. Le fa,chiesto se ‘avesse mezzi di 
sussistenza, Rispose che aspettava danari 
da casa sua, che stava per entrare.al ser: 
vizio di una famiglia 

Questo non.potè: provare .la ‘Elisabetta. 
Ed allora la Polizia, ritenendo che fossa 
priva di mezzi di sussistenza, la fece con- 
durre in una casa di detenzione, ‘avver- 
tendola che vi sarebbe rimasta finchè le 
fossero venuti dei denari/dai suoi parenti. 
Se denari non le fossero venuti sarebbe 
stata tradotta d'ufficio in Baviera dove sta 
la sus famiglia. 

La ragazza trovandosi in. carcere, in 
mezzo a ladre e prostitute, fu presa da 
tanta vergogna che si necis: con un, colpo 
di revolver davanti al direttore di quella 
casa. 

La N. F. Presse, dalla quale togliamo 
questa notizia, aggiunge esser vero che 
la faveiulla era caduta per amore; che 
però aveva fiorozza e carattere tali da non 
cedere alle insidie che le avessero potuto 
tendere altri vagheggini. 

Narra che, piuttosto di darsi a mala 
vita, ella sofferse negli ultimi tempi la fame, 

A Vienna il fatto ha. prodotto grande 
sensazione. Si nota che'la Polizia avrebbe 
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potuto seguite altra strada ed evitare così 
la sventura. 

Il commissatiò di Polizia, più diretta- 
mente responsabile del fatto, fu sospeso 
dal suo posto. 
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Una sposa che pesa 517 libbre 


Ai dettagli publicati ieri ‘aggiungiamo 
quanto segue: 

Lo sposalizio della signorina, Blanche 
Grey col sig. Mosse, ebbe luogo alla pre- 
senza di un paio di migliaia di persone 
che avevano pagato dieci soldi. 

La cerimonia fu celebrata del rev. Char- 
les E. Berger di questa città, il quale 
pronunziò dal palcoscenico .atesso, un, di- 
scorso più 0 meno adatto alla circostanza, 
@ ne fece poi uno tutto privato ai due 
sposini sui loro doyeri e ‘diritti reciproci, 

Gli apettatori erano entusiasmati e non 
si saziavano di guardare la sposa vestita 
di bianco sul cni seno sembrava piantato 
un intero giardino di fiori d'arancio. Essa 
pareva aver totalmente dimenticato d'es- 
sere, per lo meno di 400 libbre superiore 
al suo sposo, e ln guardava con affettuo- 
sa soddisfazione. Portava graziosameate 
al collo una catena che sarebbe stata a- 
datta per un'aneora, e le brillaya in dito 
l'anello nuziale statole dato in quel mo- 
mento stesso dallo sposo, nn anello della 
dimensione d'un braccialetto ordinario. 

Lo sposo era un po’ confuso, trovan- 
dosi, per la, prima volta in vita sua, 
coinvolto in affari così gravi ed esposto 
alla curiosità d'un publico come quello di 
Bowery che non gli risparmiava compli- 
menti ed osservazioni di un. gusto molto 
dubbio. Ò 

Basta, quando Dio, volle la cosa-terminò 
non senza qualche piccolo inconveniente 
che si verificava ogniqualvolta la sposa 
doyeva trasportarsi da nn punto all'altro 
del palcoscenico o fare un movimento 
qualunque. 

Terminata la celebrazione, gli sapetta- 
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tori turono gentilmente pregati di andar- 
sene ed obbedirooo, non, senza. qualche 
protesta inascoltata, lasciando soli gli spo- 
si felici. 

E così la signorina Blanche Grey. udi- 
venne la signora Moses, e contribul, per 
cinque sesti almeno,a formare una coppia 
di 650 libbre di peso, 

* 
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Leggiamo: nel numero dl 29 settembre 
del Progresso Italo-americano= 

slproprietari di mussi di curiosità vi+ 
venti in Bowery sono divenuti tuttigialli 
d'invidia. pel successo :strepitoso!che ebbe 
il doro collega ‘nel cui stabilimento trovasi 
la signora Moses: \già ‘signorina Blanche 
Grey. | 

Infatti, quel matrimonio fatto sul palco- 
scenico, celebrato da. un. ecclesiastico che 
Bi trovava in pno:stato più che medicere di 
ubbriachezza, la circostanza che .il padre 
dello ;sposo. se ne stava! lanciando .dalla 
porta, del teatro inutili proteste; trattenuto 
da due mila spettatori, dal raggiungere 
il palco..su, cui .il figlio disobbediente si 
attaccava al collo con (catene di rose, nu 
peso di ultre un qnarto.di tonnellata; tutto 
contribut ad occupare la.curiosità «del pu- 
blico per questi ultimi giorni, curiosità. il 
cui risultato fu una pioggia di dollari 
nella. cassetta dell’ impresa. 

Anche .il padre dello .4poso; ;il vecchio 
Moses, ha accettato Ja, teoria; dei fatti 
compiuti je si è riconciliato.col figlio. Alla 
fine, dei conti Ja sposa ha nn.po' di ;de- 
naro da parte .e una,paga di 28, dollari: 
il partito non è cattivo per un .ragazzot- 
to di vent'anni.che ba sempre;awuto poca 
volontà di lavorare 

Siccome non v'ha.aleun rimedio. nè di far 
camminare la sposa, nè ..d’‘iotrodurla in. 


‘una vettura, qualsiasi senza .chel.;vadano. 


in pezzi le molle.ed i sedili, qui non ivi 
fà viaggio di nozze. Essa rimase al 8no 
posto nel Museo ed il marito Si aggira 
fra gli spettatori. Egli è divenuto di fatto 
una curiogità vivente, quanto sua moglie, 
se non più, 


I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 
(O) FTT 


Quando Baràque fu partito, il ‘briga- 
diere delle. guardie ‘domandò ‘all'àrdito 
salvatore : 

— Volete essere tanto gentile da dirmi 
il vostro nome, signore ? 

— In'fede mia, sergente, '30no0'dispia- 
cente, sono dispiacente di non potervi sod 
disfare, non lo nessiitia voglia di vedermi 
stampato, ancor vivente, nei' giornali... 

— E voi rifintate a' ‘dirmelo? 

— Rifiuto categoritamente. 

— Tuttavia se vi promettessi che il 
vostro ‘nome non sarebbe conosciuto che 
dalle ‘persotie the sono. qui ? 

— Non ve lo dirèi ciò non 'òstante. 

— Ne sono ‘dispiacente, signore, diase 
semplicemente il brigadiere, poichè ‘è un 
nome che non avrei dimenticato. 

— Ed' a me siguore, disse ‘il vecchio, 
togliendosi dalla dolorosa contemplazione 
del suo amico morto, a me che èro l'amico 
intimo di colui pel quale vi ‘siete esposto, 
non lo direte ? o 

Il capitàno ‘fece un gesto d° impazienza; 
nello stesso! momento BaràQue tornò con 
dei vestiti nubyi. 

— Gi tenete Unique miòlto ?! domando 
il''Capitavo. 

— ' Mòlto intatti. 

— Ebbene îni chiamo Giacomo di Ora- 
moiza Capitano di lungo corso. 

— E'il vostro domestico ? 

— Non è il mio domestico, è il'mastro 
dell'equipaggio e mio amico; si chiama 
Baràque. 

— Baràque, davvero ? 


— Io desolato non avere nome più 
bello offrire, aggiunse il negro. 

— È il nome d'un bravo, dissé il bri- 
gadiere, e basta. 

Baràgue lasciò sfuggito un grosso riso 
pieno di soddisfazione. 

Il vecchio alla sua volta declinò il suo 
nome, si chiamava Randal. 

— Qual'è la cansa del suicidio del.yo-. 
stro amico? domandò. il capitano. 

— Ah! questa è una storia terribile 
e lamentevole. Era la miglior natota, ‘la 
più leale, e la più onesta. Sono oppresso 
dalla disperazione, senza di ciò, credetelo 
beoe signor Cramoizan, vi avrei .detto 
tutta la riconoscenza che m° ispira il 'vo- 
stro sacrificio. 

— Io non sono stato per disgrazia, 
tanto felice di ritiratlo vivo. 

— Ed è questo ‘il male, ma “la morte 
del povero uomo non attenta il vostro 
coraggio, 

— Ciò che ho fatto, signore, rispose il 
capitano, non vale tutto il bene che ne 
dite. ‘Non ‘stimo la mia azione dacchè voi 
pure avete voluto compirla, e se le forze 
hanno tradito la vostra buona volontà, 
non ne avete meno merito, poichè avete 
più' generosamente esposta la vostra yita, 

— Mi rammeùtate, signore, ‘che debbo 
la vita a jueésto bravo uomo e che non 
gli ‘ho ‘ancora testimoniato la mia grati- 
tudine. 

Baràque serabrava non comprendere; 
il 8ighor Randal volle mettergli in mano 
qualche moneta d’oro, ma il negro scosse 
la ‘testa ©00 un Sorriso e' ritirò la' mano, 

— Queste non sono cose per ricompen: 
sare Batigue, disse égli. 


— Come? È 

— Serbatelo in tasca, serbatelo signore. 

— Volete domandarmi qualche, cosa 
allora ? 

— SI, sì datemi upa stretta di \mano, 
io più contento che con pezzo venti franchi. 

— Una stretta di mano, ripetè il  vec- 
chio; meglio ancora di questo amico mio. 

E strinse nelle sue braccia BaràQue 
raggiante. Cramoizan terminava di vestizsi. 

— Mi perdonerete se vi lascio, © disse 
egli indirizzaudosi 31 signor Raudal;.ma... 

— Noa volete che vi racconti gli av- 
venimenti che hanno causata Ja,catastro- 
fe, nella quale abbiamo.rappresentato, una 
parte tutti 6 tre? 

— È che... 

— Signor capitano, disse con bonomia 
il'vecchio, vi faccio nna proposta, Per. qua- 
to affrettato siate, pure doyete.avere l'a- 
bitudine di pranzare tutti i giorni? 

— Il più regolarmente che mi è , pos- 
sibile, signore. 

— Ebbene accettate il mio inyito, èd 
entrate con me ‘al. caffè d'Orsay: wo 
mangerete ascoltandomi, ed io che non 
ho gran fame,.avrò tutto l'agio di parrar- 
vi l'orribile storia -del mio amico  Mont- 
gaillard. 

— Bardque che farà durante. questo 
tempo ? 

— Io penso che il. signor Baràque mi 
farà l'onore di pranzare con noi. 

Se Baràque non fosse stato totalmente 
nero, lo si sarebbe weduto arrossire dalla 
gioia, ma ‘ciò non gl'impedi di rispondere 
modestamente ; 

— Impossibile, | impossibile, , marinai 
non pranzare tavola capitano. 
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Infatti si vedono ogni giorno ed in ogni 
musso delle donne grasse: ma raramente 
si vede qualcuno che le sposî. 


sa Mirto 


In giro al mondo. 


Una gamba. per un callo... Fa più volte 
raccontato di disgrazie avvenute in se- 
guito a ‘inabili callisti. E tuttavia vi sono 
ancora delle persone che con la massima 
incoria affidano i propri piedi al primo 
che capita. 

Leggiatno in proposito nel Corriere di 
Verona che ‘tempo addietro il signor San- 
dolara, negoziante di crusca, avendò un 
callo che gli addolorava acutamente se lo 
fece tagliare da un... paesano qualunque. 
Da principio pareva che l'operazione fosse 
andata benone; ma da li a due'o tre 
giornì, dolori acatissimi comiciarono a 
wartoriarlo. Chiamato un chirurgo gli si 
dovette tagliaro un dito; ‘oggi poi un pro 
fessore di Pavia, dice che bisogna tagliare 
anche la gamba se si vuol salvarlo ! 

Un parricida giustiziato. L' altro ieri 
mattina è stato giustiziato a Lione certo 
Gonachon condannato dalla Corte d'Assise 
del Rodano per avere ucciso il padre a 
bastonate per derubarlo di dieci’ franchi. 

Sin dalle 3 del mattino il patibolo era 
stato piantato sulla piazza Santa Blandina, 
ove si fanno le esecuzioni. 5000 persone 
circa ‘circondavano il patibolo custodito da 
un distaccamento di truppe, di gendarmi 
e di agenti della polizia. La folla di tanto 
in tanto proferiva grida scandalose. 

Alle 8:30 la vettara che trasportava 
il condannato giungeva sul luogo del sup 
plizio. Gonachon vestito d'una ‘camicia 
bianca, con la testa ‘coperta dal velò nero, 
scase aiutato dal’ cappellano. 

A pochi passi dal patibolo era ‘conse- 
gnato in mano del boia, che, ‘spogliatolo 
della camicia'e del velo, lo condusse presso 
il'\patibolo. 

Gonachon, tatto atterrito, camminava a 
stento; gli aiutanti del ‘carnefice \dovet- 
tero ‘afferrarlo ‘e mettergli la testa sul 
ceppo. Poco dopo, giustizia era fatta. Nes- 
sun incidente. 

Una ragazza in coscrizione. Il caso è 
accaduto gli &corsi giorni a Mantova e lo 
racconta il Mixéio: 

Da tina famiglia di agiati contadini del 
Comune di Viadana, nacque 22 anni or 
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sono; un bambino che fu qualificato, ed i 
scritto nei registri di Stato Civile come 
appartenente al sesso femminile TA 

Il bambino cresciuto negli auni, indos- 
sando' la veati del sesso attribuitogli, ed 
anche manifestandone qualche fisica ap 
parenza, si trovò dinanzi a proposte ma- 
trimoniali. 

Divenuto per tal modo fidencala, provò 
degli scrupoli molto giustificati, ed pad 
se i suoi parenti a consultare qualche 
medico sulle sue condizioni sessuali, che 
sì presentavano dubbie. Ra sà 

Il prof. Inzaoa di Parma visitato l'io- 
dividuo, non esitò a dichiararlo  inetto al 
matrimonio con prevalenza del sesso ma- 
scolino; immaginate il tumalto d'idee che 
tale rivelazione della acienza destò nel 
cervello di chi n'era l'oggetto. sn 

Tutravide il falso della sua posizione 
ed invincibili del pari gli si fecero è il 
bisogno di andarne chiarito, e la ripu? 
gnanza alle abitudini muliebri sino a quel 
puoto impostegli. x 

Un bel giorno, sul principio di questo 
anto, lasciò la famiglia ‘e corse a Milano 
in cerca di luce. A 

Ospitato da'snoi conoscenti, questi pre- 
sentarono la supposta fanciulla all'on. 
deputato Aporti, implorandone _ il legale 
patrocinio per la rettifica del di lei stato 
civile. L'avv. Aporti non si fermò alle au- 
torevoli dichiarazioni del prof. Inzana, ma 
volle ottenere maggiore appoggio scienti- 
fico, prima di procedere alle pratiche op- 
portune. Nes 

Si rivolse all’ illustre suo amico il prof. 
Edoardo Porro, e lo pregò di studiare il 
fenomeno. 

Il prof. Porro, assistito da un numeroso 
consesso di alti scienziati, , dichiarò non 
potersi dare un certo giudizio senza una 
lieve operazione chirurgica, alla quale 
l'aspirante alla virilità si assoggettò di 
buon grado. È 

Il reciso responso di quel consesso, 10 
seguito a tale operazione, valse ad otte: 
nere l'intervento del Publico Ministero, il 
quale provocò dal tribunale di Bozzolo la 
sentenza dichiarativa del sesso maschile 
di-quell' individuo, e quindi l' ordine di 
rettificare il suo Stato civile. a 

Eseguita tale sentenza pochi mesi fa, 
il nome del novello maschio passò nei re- 
gistri della leva, e la ragazza diventata 
coseritto dovette ora presentarsi alla visita 
militare. 
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— Dopo avermi salvato la vita, diase 
Randa], rifiutate di farmi una cosa grata? 

— Impossibile, ripetè il negro. 

— T'inganni, Batique, gli disse Cra- 
moizan, è possibilissimo. 

— ‘Io non accettare. 

— E io'te l'ordinò, ostinato che sei. 

— Allora capitano, disse Baràque tutto 
allegro, povero negro è ben contento, ben 
fiero. 

Tutti questi complimenti erano, stati 
scambiati ‘davanti la porta del posto di 
polizia, è cinque minuti dopo, Randal ei 
suoi invitati si povevano a tavola al Caffè 
d'Orsay. Un appetitoso pranzo fu. loro 
servito, e mentre Baràque inghiottiva la 
più meravigliosa quantità di vivande, men- 
tre il capitano stesso, al quale le sne im- 
mersioni nella Senna avevano aumentato 
l'appetito, vuotava coscienziosamiente il su0 
piatto Randal prese la' parola : 

— Luigi Montgaillard, disse egli, fu 
mio amico dall'infanzia; egli si era am- 
mogliato a trentasei anni con un'adorabile 
donna che ebbe la ‘disgrazia (di perdere 
qualche tempo dopo la nascita d'una bam- 
bina. 

— Sta dunque tranquillo, Baràque, disse 
il capitano, che cosa hai? 

— Niente, mio capitano, rispose il ne- 
gro con la bocca piena. 

Malgrado le sue negative, Baràque ‘a- 
veva qualche cosa. Egli non poteva abi- 
tuarsi ad essere trattato da domestici così 
ben vestiti, e tutte Ie volta che un gar- 
zone lo serviva, egli s'agitava sulla sedia 
prendendo un aria confusa. D'altra parte, 
egli era del tutto abbagliato dagli iunu- 
merevoli lumi riflessi da tanti specchi e 


‘vanuevilie. 


facendo vigorosamente lavorare le ma- 
scelle, spalancava gli occhi innanzi a tanto 
splendore. n 

— Continuate, signore, disse il capi- 
tano, e tu, se non vuoi ascoltare, non ti 
muovere almeno, 

— Sì, capitano. 

Randal prosegui: d 

— Una disgrazia nòn arriva mai sola. 
Qualche tempo dopo la morte di sia mo- 
glio, Montgaillard fa rovinato. Una di 
quelle catastrofi, contro le. quali la pru- 
denza umana non ha armi, ‘gli portò via 
quasi tutta la sua fortana, Gli restarono 
circa, ventimila franchi, che non volle toc- 
care, li riservava per l'educazione di sua 
figlia; poi esaminò risolutamente la sua 
posizione e prese un impiego. 

— Ma, mi sembra, che avrebbe fatto 
meglio a tentare qualche onorevole com- 
mercio coi fondi che gli restavano. 

— Infatti, iò gli offrii anche di asso- 
ciarlo in parte nei miei, affari: rifiutò. 

nQuesto danaro, disse egli, è sacro, è 
l'eredità materna di mia figlia, non ho 
diritto di toccarlo.& 

— Or son circa diciotto mesi, una per- 
sona, col quale Montgaillard si era tro- 
yato în passato in rapporti commerciali e 
d'amicizia, montò una grande operazione 
industriale per azioni. Ponyastrue — è il 
nome di questa persona — offri al mio 
amico una posizione conveniente nella sua 
casa, ed egli che non era ancora potuto 
arrivare ai grandi stipendi, accettò senza 
esitare. Fo la sua perdita. 

L'affare di Pouyastrae fu lanciato. Degli 
affissi multicolori, che non promettevano 
che burro, senza pane, furono attaccati 
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Lo spirito degli altri 


L'avvocato D***, giovane e biondo, pe- 
rora da. un ora e mezzo davanti ai giu: 
rati, la prima sua difesa solenne. Quando 
ha finito, eglisivolta verso una Neca che 
è venuta apposta per sentirlo, alla sr 
d'assise. Egli ha l’aria di dire: Come ho 
arlato ? È È ; 
i Lei osserva col tono più naturale di voce: 

— È strano; eppure ‘non avete l'aria 
d'un imbecille. 


— Ebbeue, Noemi, è sempre così ma- 
si Sempre così: è natura ostinata LAve- 
va fatto riempire di piante grasse la ana 
camera da letto. Ma che! essa ha fatto 
dimagrare le piante: 

ig 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Volete avere una cera molle per sug- 
gellare lb letterè e i pacchi senza bisogno 
di liquefare al calore della candela ? 

Prendete 96 grammi di colofonio, 96 
grammi di resina, 96 grammi di sevo @ 
fateli fondere assieme. A questa soluzione 
aggiungete 128 grammi di carbonato di 
calce polverizzato, 128 grammi di tremen- 
tina di Venezia. 128 grammi di minio 
polverizzato. Agitate ben bene il miscu- 
glio finchè si raffreddi. 

Avrete una cera, per usare la quale 
basta il semplice calore della vostra mano. 


"Rocco, Lit, è Red. resp. — Tip. Amati 


per Parigi con;una profusione che si ay- 
vicinava alla ‘prodigalità. 

— Come si chiamava questa Società ? 

— Il , Credito immobiliare.“ Montgail- 
lard ne fu il cassiere. L'affare, ve |' assi- 
curo, era presentato benissimo, e forse sa- 
rebbe divenuto eccellente, se 1 sottoscrit- 
tori fossero stati più numerosi. 

— Infine non riuscì ? domandò il capi- 
tano. 

— La sottoscrizione cadde, Nonostante, 
Pouyastruc mostrò abbastanza fermezza, 
Le azioni del Credito immobiliare* fa- 
rono quotate alla Borsa, e si potè credere 
che tutto era per il meglio nella migliore 
Società possibile. Disgraziatamente ciò 
non poteva durare. Le spese causate dal 
lanciamento dell'affare, avevano assorbite 
quasi integralmente le somme versate, fu 
necessario ricorrere agli spedienti. 

Montgaillard era un uomo così leale, 
che Poyastrue non ebbe che una sola pre- 
occupazione: ingannarlo. sulla sua vera 
posizione, come ingannava il publico. Ma 
fra i mezzi che impiegava il direttore del 
»Credilo immobiliare“ per sostenersi, ve 
ne era uno che già non era più accettabile. 
Egli vendeva in Borsa a vil prezzo le a- 
zioni che non aveva potuto collocare. 

— Era ingegnoso, ma disonesto. 

.— Infatti, solo per guadagnare il mag- 
gior tempo possibile, non temette di. com- 
promettere il suo cassiere, e per non sve- 
Gato IRCESINE, vendè no certo numero 
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dubitava, di nulla. solesiAro, ope Doo 

— Il disgraziato! 


(Continua) 


sieme ad un suo compagno nella notte del 


Ul'faito e fa parlare tanto di ss non lo 


12 Settembre, 32 melloni da un battello 
ché era ancorato in Canal Grande nella 
parte più prossima alla chiesa di S, Antonio 
Nuovo. Il battello, era proprietà del signor 
Nicolò Santi. visi 
L'accusato nega il fatto. Si dichiara 
vitlima di un errore, assicura che in quella 
notte erasi addormentato in una barchetta, 
poi udendo dello strepito si svegliò, ma 
nello stesso tempo un individuo a lui sco- 


Per esuberatza di materia, omettiamo: [per ogg! 
l'appendice I Castello di Duino. 
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Borsa. del 15 Ottobre. il bilancio del 
Gorerno uogheresa non sodilisfeco \la: Borsa, e vin 
seguito a vendite per conto di Pest, e di Berlino 
i corsi ribassarond abbastanza sonxibilmonto. Da Sa- 
bato 21 circa, ribassarono iori a 289 e ogti' sino 
2873/1 Rendita: mighiorese debole 87,10 (da ‘87.50 
metalliohe invariato 7 Napoleoni pronti fattosi 
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Duino che soltanto da chi lo riceve direttamente dalla 
vera ell unità fabbrica possllitico della rivatta dol 
professori Girolamo Pagliano elquesta fabbrica esiste 
a FIRENZE VIA PANDOLFINI N 18 PA- 
LAZZO, PAGLIANO, imperciocchè, Ln ;casa di 
Firenze fondata nel 1838 non è mai stata 
soppressa come fu'audacemente e falsamente 
‘asserito! — Eredi Pagliano, 
Gli ao taro dai documenti 
FOT togni Delizia com onto, cha quanto 
‘opra è la sola verjtà. EMANUELE STEINDLE 
CORSO N. 35'NE IENE DEPOSITO PI 
VE si DEPOSITO LE) 


